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BREVE MOTIVAZIONE

Alla luce del consenso crescente sul riscaldamento globale antropico, si considera 
insufficiente l'impegno assunto dall'Unione europea, dai suoi Stati membri e dall'Islanda in 
virtù dell'emendamento di Doha a limitare, negli anni dal 2013 al 2020, le loro emissioni 
medie annue di gas a effetto serra all'80% delle loro emissioni nell'anno di riferimento. 

Il relatore osserva che gli Stati Uniti non hanno mai ratificato il protocollo di Kyoto, il Canada 
non vi aderisce più e il Giappone, la Nuova Zelanda e la Federazione russa non hanno assunto 
un obiettivo relativo a un secondo periodo di impegno. Al fine di sviluppare la fiducia nei 
negoziati internazionali fra i paesi sviluppati e in via di sviluppo risulta quindi determinante 
che l'UE rispetti i propri impegni e garantisca la continuità del quadro giuridico internazionale 
vincolante.

A dispetto di quanto sopra, l'emendamento di Doha presenta elementi positivi quali 
l'adeguamento automatico dell'obiettivo di una parte, volto a prevenire un aumento delle sue 
emissioni superiore alle sue emissioni precedenti medie, e il fatto che l'incremento 
dell'ambizione divenga assai più facile. È altresì positivo il consenso delle parti della 
convenzione per adottare un esito concordato, con valore giuridico a norma della convenzione 
stessa e applicabile a tutte le parti entro e non oltre il 2015, che dovrebbe entrare in vigore ed 
essere attuato a partire dal 2020.

Il relatore ritiene che la diplomazia climatica, compreso l'aspetto del clima relativo alla 
sicurezza, dovrebbe costituire parte integrante della politica estera dell'UE. Inoltre, esso 
ritiene che l'impegno per l'emendamento di Doha dovrebbe figurare fra le priorità negli 
incontri bilaterali con i paesi terzi e, in particolare, nel quadro di tutti i vertici con i partner 
strategici dell'UE che non lo abbiano ancora assunto. 

***********

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e 
la sicurezza alimentare, competente per il merito, a proporre al Parlamento di dare la sua
approvazione. 


